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Roma, 11 gennaio 2019 
 
Circolare n. 6/2019 
 
Oggetto: Tributi – Nuove disposizioni in materia fiscale introdotte con la 
Legge di Bilancio 2019 – Legge 30.12.2018, n.145, su S.O. alla GU n.302 del 
31.12.2019. 
 
Si illustrano di seguito gli aspetti essenziali delle disposizioni di carattere fiscale con-
tenute nella Legge di Bilancio di quest’anno di maggiore interesse per le imprese 
rappresentate. La legge, essendo stata approvata in Parlamento con un maxiemen-
damento su cui è stata posta la fiducia, si compone di una prima parte con l’articolo 
1 di 1143 commi e di una seconda parte relativa all’approvazione degli stati di previ-
sione dei vari Dicasteri con 18 articoli. Le norme illustrate sono tutte all’interno 
dell’articolo 1. 
 
Sterilizzazione aumento aliquote Iva (c.2) – E’ stato rinviato al 2020 l’aumento 
dell’aliquota ordinaria Iva dal 22 al 22,3 per cento con ulteriore aumento di 1,5 punti 
per i successivi tre anni. 
 
Imprese immobiliari (c.7-8) – Nelle more della revisione della disciplina fiscale per 
le società immobiliari, resta ferma per quelle società la possibilità di dedurre gli inte-
ressi passivi relativi a mutui ipotecari o leasing su immobili destinati alla locazione 
senza le limitazioni previste dalla disciplina ordinaria. 
 
Nuovo regime forfetario (commi 9-10) – E’ stato semplificato il regime forfetario 
introdotto con la legge n.190/2014 prevedendo un’unica fascia massima di accesso 
identica per tutte le categorie economiche pari a 65 mila euro di ricavi annui. Restano 
invece fermi i coefficienti di redditività da applicare ai ricavi, diversificati in base 
all’attività economica svolta. Resta altresì confermata l’aliquota ridotta pari al 5 per 
cento per cinque anni in caso di inizio attività, nonché il regime contributivo agevolato 
per artigiani e commercianti. Sono stati introdotti anche snellimenti relativamente 
alle partecipazioni societarie e all’ammontare di alcune spese che in precedenza co-
stituivano paletti all’accesso al regime stesso. 
 
Deducibilità IMU degli immobili strumentali (c.12) – A decorrere dal 2019 rad-
doppia la percentuale di deducibilità dal reddito di impresa dell’IMU dovuta sugli im-
mobili strumentali, passando dal 20 al 40 per cento. 
 
Flat tax per persone fisiche titolari di partita Iva (17-22) – A partire dal 2020 
le persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni con redditi annui oltre 
65.000 e fino a 100.000 euro saranno assoggettate a una imposta sostitutiva dell’Ir-
pef, dell’Irap e delle addizionali regionali e comunali pari al 20 per cento. 
 
Riporto delle perdite per soggetti Irpef (c.23-26) – E’ stata modificata la disci-
plina del riporto delle perdite ai fini Irpef. In particolare la compensazione delle per-
dite con gli altri redditi prodotti nello stesso periodo di imposta sarà consentita ai 
lavoratori autonomi, mentre imprese in contabilità semplificata, imprese individuali, 
snc e sas in contabilità ordinaria potranno operare la compensazione solo con altri 
redditi di impresa e partecipazione. Sempre per le imprese in contabilità ordinario è 
stato eliminato il limite quinquennale alla riportabilità delle perdite ed è stato previsto 
un limite quantitativo. 
 
Tassazione agevolata utili reinvestiti (c.28-34) – A partire dal periodo d’imposta 
2019 la parte di reddito corrispondente agli utili dell’esercizio precedente accantonati 
a riserve (diverse da quelle non disponibili) potrà essere assoggettato all’aliquota 
ridotta del 15 per cento nel limite dell’importo corrispondente alla somma degli inve-
stimenti in beni strumentali nuovi e costo del personale dipendente incrementato 
rispetto alla data del 30 settembre 2018.. 
 
Proroga Iper ammortamento (c.60-65) – E’ stata prorogata l’agevolazione 
dell’iper ammortamento che favorisce l’acquisizione delle tecnologie digitali, peraltro 
con alcune restrizioni rispetto agli anni precedenti. Come è noto, l’ammortamento 
prevede la maggiorazione del 150 per cento del costo di acquisizione di beni stru-
mentali nuovi specificamente individuati nella legge di bilancio 2017. Il beneficio si 
potrà applicare per gli investimenti effettuati in toto o per almeno il 20 per cento 
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entro il 31 dicembre 2019 (in quest’ultimo caso l’investimento dovrà essere comple-
tato entro la fine del 2020) peraltro l’agevolazione sarà ora diversificata a seconda 
dell’importo globale dell’investimento (si va dal 170 per cento per investimenti fino a 
2,5 milioni, fino al 50 per cento per investimenti compresi fra 10 e 20 milioni di euro; 
l’eccedenza rispetto ai 20 milioni non è agevolabile). 
 
Modifica del credito di imposta per attività di ricerca e sviluppo (c.70-72) – 
Tranne per i casi di attività di ricerca e sviluppo organizzata internamente con proprio 
personale dipendente, ovvero con contratti stipulati con Università, enti e organismi 
di ricerca, startup e PMI innovative, il credito d’imposta sulle attività di ricerca e 
sviluppo è stato ridotto dal 50 al 25 per cento. Inoltre l’importo massimo annuo cal-
colabile scende da 20 a 10 milioni di euro. 
 
Credito di imposta per formazione 4.0 (c.78-81) – E’ stato prorogato per l’anno 
2019 il credito di imposta sulle spese di formazione del personale dipendente nel 
settore delle tecnologie innovative, peraltro con limiti rispetto al passato. In partico-
lare il credito verrà riconosciuto nel limite massimo di 300 mila euro e con intensità 
pari al 50 e al 40 per cento rispettivamente per le piccole e medie aziende, mentre 
per le grandi l’intensità scende al 30 per cento e il limite massimo è di 200 mila euro. 
 
Voucher Manager per PMI (c.228-231) – E’ stato previsto un voucher per l’acqui-
sizione di consulenze specialistiche nei processi di trasformazione tecnlogica e digitale 
per gli anni 2019 e 2020 a favore di PMI; per le micro e piccole imprese l’aiuto è pari 
al 50 per cento dei costi sostenuti entro un massimo di 40 mila euro; per le medie 
imprese l’agevolazione è del 30 per cento entro un tetto massimo di 25 mila euro. 
 
 
Incentivo Resto al Sud (c.601) – Al fine di favorire l’avvio di nuove imprese nelle 
regioni meridionali, l’incentivo introdotto col DL n.61/2017 consistente in un finanzi-
mento fino a 50 mila euro di cui il 35 per cento in erogazioni a fondo perduto e il 65 
per cento con un prestito a tasso zero da rimborsare in otto anni è stato esteso alle 
attività libero professionali e l’età massima dei beneficiari è stata portata da 35 a 45 
anni. 
 
Rivalutazione agevolata dei beni e delle quote societarie (c.940-950) – E’ stata 
prevista la possibilità di rivalutare i beni  appartenenti alla stessa categoria omogenea 
con un’aliquota agevolata del 10 per cento. Il maggior valore attribuito ai beni sarà 
riconosciuto ai fini delle imposte a decorrere dal terzo esercizio successivo a quello 
con riferimento al quale viene eseguita la rivalutazione mediante n’imposta sostitu-
tiva del 16 per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non 
ammortizzabili. 
 
Zona Franca Urbana Genova (c.1020) – Le esenzioni fiscali previste per le imprese 
che hanno subito una riduzione del fatturato a seguito del crollo del ponte Morandi 
saranno concesse anche per il 2019. 
 
Rivalutazione terreni e partecipazioni in società non quotate (c.1053-1054) – 
E’ stata prorogata la possibilità di rideterminare il valore delle partecipazioni in società 
non quotate e dei terreni posseduti alla data dell’1 gennaio 2019, sulla base di una 
perizia giurata. L’imposta sostitutiva sale rispetto al passato (dall’8 all’11 per cento). 
Il versamento di quanto dovuto potrà essere rateizzato fino ad un massimo di tre 
rate annuali a partire dal 30 giugno 2019. 
 
Abrogazione dell’IRI (c.1055) – E’ stata soppressa l’Imposta sul reddito di impresa 
che sarebbe dovuta entrare in vigore da quest’anno come regime opzionale per le 
imprese individuali e le società di persone con aliquota del 24 per cento. 
 
Facoltà di applicazione dei principi contabili internazionali (c.1070-1071) – Le 
società non quotate non avranno più l’obbligo ma solo la facoltà di applicare i principi 
contabili internazionali.  
 
Abrogazione dell’ACE (c.1080) – E’ stato soppresso il regime che incentivava il 
potenziamento patrimoniale delle aziende con deduzione dal reddito imponibile netto 
di un importo pari al rendimento figurativo degli incrementi di capitali. Sarà comun-
que possibile utilizzare le eccedenze ACE pregresse per il periodo d’imposta 2018. 
 
Abrogazione maggiorazione riduzione Irap al Sud (c.1085-1087) – E’ stata abo-
lita la deducibilità di un importo fino a 15 mila euro annui dalla base imponibile Irap 
per ogni lavoratore dipendente impiegato nelle regioni del sud aumentato a 21 mila 
euro per i dipendenti di età inferiore a 35 anni e per le lavoratrici. 
 
Daniela Dringoli D/d 
Codirettore  
© CONFETRA – La riproduzione totale o parziale è consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra. 
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S.O. alla G.U. n.302 del 31.12.2018  
LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145  
Bilancio di previsione dello Stato  per  l'anno  finanziario  2019  e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021.   

 
La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato; 
 
                  IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
                              Promulga  
  
                          la seguente legge:  
 
                              Parte I 
                             Sezione I 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 
 
                             Art. 1.  
(Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e  di  spesa  e 
                 altre disposizioni. Fondi speciali)  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
2. L'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) di cui 
alla tabella A, parte III, allegata al decreto del  Presidente  della 
Repubblica  26  ottobre  1972,  n.  633,  e'  ridotta  di  1,5  punti 
percentuali per l'anno 2019. L'aliquota ordinaria dell'IVA e' ridotta 
di 2,2 punti percentuali per l'anno  2019,  e'  incrementata  di  0,3 
punti percentuali per l'anno 2020 ed e'  incrementata  di  1,5  punti 
percentuali per l'anno 2021 e per ciascuno degli anni successivi. 
 
                       *****OMISSIS***** 
 
7.  Nelle  more  della  mancata  adozione  della  revisione   della 
normativa  sulla  fiscalita'  diretta  ed  indiretta  delle   imprese 
immobiliari, si applicano e sono fatte salve le disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, comma 36, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.  
  8. Per le finalita' di cui al comma 7 e' autorizzata  la  spesa  di 
17,7 milioni di euro per l'anno 2020 e di  10,1  milioni  di  euro  a 
decorrere dall'anno 2021.  
9. All'articolo 1 della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
    a) i commi 54 e 55 sono sostituiti dai seguenti:  
  « 54. I contribuenti persone fisiche esercenti attivita' d'impresa, 
arti o professioni applicano il regime forfetario di cui al  presente 
comma e ai commi da 55 a  89  del  presente  articolo,  se  nell'anno 
precedente hanno conseguito ricavi ovvero hanno  percepito  compensi, 
ragguagliati ad anno, non superiori a euro 65.000.  
  55. Ai fini della verifica  della  sussistenza  del  requisito  per 
l'accesso al regime forfetario di cui al comma 54:  
    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati  nelle 
dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9  dell'articolo  9-bis  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;  
    b)   nel   caso   di   esercizio   contemporaneo   di   attivita' 
contraddistinte da differenti codici ATECO, si assume  la  somma  dei 
ricavi e dei compensi relativi alle diverse attivita' esercitate »;  
    b) al comma 56, le parole: «  dei  requisiti  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « del requisito »;  
    c) al comma 57, le lettere d)  e  d-bis)  sono  sostituite  dalle 
seguenti:  
    « d) gli esercenti attivita' d'impresa, arti  o  professioni  che 
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   dell'attivita',   a 
societa' di persone, ad associazioni o a  imprese  familiari  di  cui 
all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  ovvero   che   controllano 
direttamente o indirettamente societa' a responsabilita'  limitata  o 
associazioni  in  partecipazione,  le  quali   esercitano   attivita' 
economiche  direttamente  o  indirettamente  riconducibili  a  quelle 
svolte dagli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni;  
    d-bis)  le  persone  fisiche  la  cui  attivita'  sia  esercitata 
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in 
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti  di  lavoro  nei 
due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei  confronti  di  soggetti 
direttamente o indirettamente riconducibili  ai  suddetti  datori  di 
lavoro »;  
    d) al comma 65, lettera  c),  le  parole:  «  ai  limiti  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « al limite »;  



 4

    e) al comma 71, le parole:  «  taluna  delle  condizioni  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « il requisito »;  
    f) al comma 73, il primo periodo e' soppresso;  
    g) al  comma  74,  terzo  periodo,  le  parole:  «  taluna  delle 
condizioni » sono sostituite dalle seguenti: « la condizione »;  
    h) al comma 82:  
      1) al primo periodo, le parole: «  taluna  delle  condizioni  » 
sono sostituite dalle seguenti: « la condizione »;  
      2) al terzo periodo, le parole: « sussistano  le  condizioni  » 
sono sostituite dalle seguenti: « sussista la condizione »;  
      3) al quarto periodo, le parole:  «  delle  condizioni  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « della condizione »;  
    i) al comma 83, secondo periodo, le parole: « delle condizioni  » 
sono sostituite dalle seguenti: « della condizione »;  
    l) al comma 87, la parola:  «  triennio  »  e'  sostituita  dalla 
seguente: « quinquennio ».  
  10. L'allegato 4 annesso alla legge 23 dicembre 2014,  n.  190,  e' 
sostituito dall'allegato 2 annesso alla presente legge.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
12. All'articolo 14, comma 1,  del  decreto  legislativo  14  marzo 
2011, n. 23, le parole: «  20  per  cento  »  sono  sostituite  dalle 
seguenti: « 40 per cento ». 
 
                       *****OMISSIS***** 
 
17. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le persone  fisiche  esercenti 
attivita' d'impresa, arti o professioni, che  nel  periodo  d'imposta 
precedente a quello per il quale e' presentata la dichiarazione hanno 
conseguito ricavi o percepito compensi compresi  tra  65.001  euro  e 
100.000 euro ragguagliati  ad  anno,  possono  applicare  al  reddito 
d'impresa o  di  lavoro  autonomo,  determinato  nei  modi  ordinari, 
un'imposta sostitutiva dell'imposta sul  reddito,  delle  addizionali 
regionali  e  comunali  e  dell'imposta  regionale  sulle   attivita' 
produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n.  446, 
con l'aliquota del 20 per cento.  
  18. Ai  fini  dell'individuazione  del  limite  dei  ricavi  e  dei 
compensi di cui al comma 17:  
    a) non rilevano gli ulteriori componenti positivi indicati  nelle 
dichiarazioni fiscali ai sensi del comma 9  dell'articolo  9-bis  del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;  
    b) nel caso di esercizio contemporaneo di  differenti  attivita', 
si assume la somma dei ricavi e dei compensi  relativi  alle  diverse 
attivita' esercitate.  
  19. Non possono applicare l'imposta sostitutiva di cui al comma 17:  
    a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini 
dell'imposta  sul  valore  aggiunto  o   di   regimi   forfetari   di 
determinazione del reddito;  
    b) i soggetti non residenti, ad  eccezione  di  quelli  che  sono 
residenti in uno degli Stati membri  dell'Unione  europea  o  in  uno 
Stato  aderente  all'Accordo  sullo  Spazio  economico  europeo   che 
assicuri un adeguato scambio di  informazioni  e  che  producono  nel 
territorio dello Stato italiano redditi che costituiscono  almeno  il 
75 per cento del reddito da essi complessivamente prodotto;  
    c) i soggetti che, in  via  esclusiva  o  prevalente,  effettuano 
cessioni  di  fabbricati  o  porzioni  di  fabbricato,   di   terreni 
edificabili di cui all'articolo  10,  primo  comma,  numero  8),  del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, o di 
mezzi di trasporto  nuovi  di  cui  all'articolo  53,  comma  1,  del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;  
    d) gli esercenti attivita'  d'impresa,  arti  o  professioni  che 
partecipano,  contemporaneamente  all'esercizio   dell'attivita',   a 
societa' di persone, ad associazioni o a  imprese  familiari  di  cui 
all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  ovvero   che   controllano 
direttamente o indirettamente societa' a responsabilita'  limitata  o 
associazioni  in  partecipazione,  le  quali   esercitano   attivita' 
economiche  direttamente  o  indirettamente  riconducibili  a  quelle 
svolte dagli esercenti attivita' d'impresa, arti o professioni;  
    e)  le  persone  fisiche  la   cui   attivita'   sia   esercitata 
prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in 
corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti  di  lavoro  nei 
due precedenti periodi d'imposta, ovvero nei  confronti  di  soggetti 
direttamente o indirettamente riconducibili  ai  suddetti  datori  di 
lavoro.  
  20. I ricavi conseguiti e i compensi  percepiti  dai  soggetti  che 
applicano  l'imposta  sostitutiva  di  cui  al  comma  17  non   sono 
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assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del sostituto d'imposta. A 
tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiarazione  dalla 
quale risulti che il reddito cui le  somme  afferiscono  e'  soggetto 
all'imposta sostitutiva.  
  21.  I  contribuenti  persone  fisiche  che   applicano   l'imposta 
sostitutiva di cui al comma 17 non sono tenuti a operare le  ritenute 
alla fonte di cui al titolo III  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; tuttavia,  nella  dichiarazione 
dei redditi, i medesimi  contribuenti  persone  fisiche  indicano  il 
codice fiscale del percettore dei redditi per i  quali  all'atto  del 
pagamento degli stessi non e' stata operata la ritenuta e l'ammontare 
dei redditi stessi.  
  22.  I  contribuenti  persone  fisiche  che   applicano   l'imposta 
sostitutiva di cui  al  comma  17  sono  esonerati  dall'applicazione 
dell'imposta sul valore aggiunto e dai relativi adempimenti ai  sensi 
delle disposizioni relative al regime forfetario di cui  all'articolo 
1, commi da 54 a 89, della legge 23  dicembre  2014,  n.  190,  fermo 
restando l'obbligo di fatturazione elettronica previsto  dal  decreto 
legislativo 5 agosto 2015, n. 127.  
23. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono  apportate 
le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 8:  
      1) al comma 1, le parole: « derivanti dall'esercizio di imprese 
commerciali di cui all'articolo 66 e quelle » sono soppresse;  
      2) il primo e il secondo periodo del comma  3  sono  sostituiti 
dal seguente:  «  Le  perdite  derivanti  dall'esercizio  di  imprese 
commerciali e quelle derivanti dalla partecipazione  in  societa'  in 
nome  collettivo  e  in  accomandita  semplice  sono   computate   in 
diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei periodi d'imposta  e, 
per la differenza, nei successivi, in misura non superiore all'80 per 
cento dei relativi redditi conseguiti in detti  periodi  d'imposta  e 
per l'intero importo che trova capienza in essi »;  
    b) all'articolo 56, comma  2,  la  parola:  «  complessivo  »  e' 
soppressa;  
    c) all'articolo 101, comma 6, le parole: « nei successivi  cinque 
periodi d'imposta » sono soppresse;  
    d) all'articolo 116:  
      1) al comma 2, le parole: « del primo e terzo  periodo  »  sono 
soppresse;  
      2) al comma 2-bis sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « 
Si applicano  le  disposizioni  dell'articolo  84,  comma  3.  Per  i 
soggetti che fruiscono di  un  regime  di  esenzione  dell'utile,  la 
perdita e' riportabile nei limiti di cui all'articolo  84,  comma  1, 
secondo periodo ».  
  24. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio  2000, 
n. 212, le disposizioni di cui al comma 23 del presente  articolo  si 
applicano a decorrere dal periodo d'imposta successivo  a  quello  in 
corso al 31 dicembre 2017.  
  25. In deroga al primo periodo del  comma  3  dell'articolo  8  del 
testo unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato 
dal  comma  23  del   presente   articolo,   le   perdite   derivanti 
dall'esercizio di imprese commerciali  di  cui  all'articolo  66  del 
medesimo testo unico:  
    a) del periodo d'imposta 2018 sono computate in  diminuzione  dei 
relativi redditi conseguiti nei periodi  d'imposta  2019  e  2020  in 
misura non superiore, rispettivamente, al 40 per cento e  al  60  per 
cento dei medesimi redditi e per l'intero importo che trova  capienza 
in essi;  
    b) del periodo d'imposta 2019 sono computate in  diminuzione  dei 
relativi redditi conseguiti nel periodo d'imposta 2020 in misura  non 
superiore al 60 per cento dei medesimi redditi e per l'intero importo 
che trova capienza in essi.  
  26. Le perdite  del  periodo  d'imposta  2017,  per  la  parte  non 
compensata ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del testo  unico  delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel testo  vigente  prima  della 
data di entrata in vigore della presente  legge,  sono  computate  in 
diminuzione dei relativi redditi conseguiti:  
    a) nei periodi d'imposta 2018 e 2019, in misura non superiore  al 
40 per cento dei medesimi redditi e per l'intero  importo  che  trova 
capienza in essi;  
    b) nel periodo d'imposta 2020, in misura non superiore al 60  per 
cento dei medesimi redditi e per l'intero importo che trova  capienza 
in essi.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
  28. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in  corso 
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al 31 dicembre 2018, il reddito complessivo  netto  dichiarato  dalle 
societa' e dagli enti indicati nell'articolo 73 del testo unico delle 
imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  puo'  essere  assoggettato 
all'aliquota di cui all'articolo 77 del medesimo testo unico, ridotta 
di nove punti percentuali, per la parte corrispondente agli utili del 
periodo d'imposta precedente a quello per il quale e'  presentata  la 
dichiarazione, conseguiti nell'esercizio  di  attivita'  commerciali, 
accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei 
limiti dell'importo corrispondente alla somma:  
    a) degli investimenti effettuati in  beni  strumentali  materiali 
nuovi di cui all'articolo 102 del citato testo unico;  
    b) del costo del personale dipendente assunto  con  contratto  di 
lavoro a tempo determinato o indeterminato.  
  29. Ai fini del comma 28:  
    a) si considerano riserve di utili  non  disponibili  le  riserve 
formate con utili diversi da quelli  realmente  conseguiti  ai  sensi 
dell'articolo 2433 del codice civile in quanto derivanti da  processi 
di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati  a  riserva,  ad 
esclusione di quelli destinati a riserve non  disponibili,  al  netto 
delle riduzioni del patrimonio netto con  attribuzione,  a  qualsiasi 
titolo, ai soci o partecipanti;  
    b) per  investimento  si  intendono  la  realizzazione  di  nuovi 
impianti nel  territorio  dello  Stato,  il  completamento  di  opere 
sospese,  l'ampliamento,  la   riattivazione,   l'ammodernamento   di 
impianti esistenti e l'acquisto di beni strumentali materiali  nuovi, 
anche  mediante  contratti  di  locazione  finanziaria,  destinati  a 
strutture situate  nel  territorio  dello  Stato.  Sono  esclusi  gli 
investimenti in immobili e in veicoli di cui all'articolo 164,  comma 
1, lettera b-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, di  cui 
al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  917  del  1986. 
Per ciascun periodo  d'imposta,  l'ammontare  degli  investimenti  e' 
determinato  in  base  all'importo  degli   ammortamenti   dei   beni 
strumentali materiali, acquisiti a decorrere  dal  periodo  d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018, deducibili a  norma 
dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui 
al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  917  del  1986, 
nei  limiti  dell'incremento  del   costo   complessivo   fiscalmente 
riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad  eccezione  di 
quelli di cui al periodo precedente, assunto al lordo delle quote  di 
ammortamento   dei   beni   strumentali   materiali   nuovi   dedotte 
nell'esercizio,   rispetto   al   costo    complessivo    fiscalmente 
riconosciuto di tutti i beni strumentali materiali, ad  eccezione  di 
quelli di cui al periodo precedente, assunto al netto delle  relative 
quote di ammortamento dedotte, del periodo d'imposta in corso  al  31 
dicembre 2018;  
    c) il costo del personale dipendente rileva  in  ciascun  periodo 
d'imposta, a condizione che  tale  personale  sia  destinato  per  la 
maggior  parte  del  periodo   d'imposta   a   strutture   produttive 
localizzate  nel  territorio  dello  Stato   e   che   si   verifichi 
l'incremento del numero complessivo medio dei  lavoratori  dipendenti 
impiegati nell'esercizio di attivita' commerciali rispetto al  numero 
dei lavoratori dipendenti assunti al 30 settembre  2018,  nel  limite 
dell'incremento complessivo del costo  del  personale  classificabile 
nelle voci di cui all'articolo 2425, primo comma, lettera B),  numeri 
9) e 14), del codice civile rispetto a quello del  periodo  d'imposta 
in  corso  al  31  dicembre  2018.   L'incremento   e'   considerato, 
limitatamente al personale impiegato per la maggior parte del periodo 
d'imposta nelle strutture produttive localizzate nel territorio dello 
Stato, al  netto  delle  diminuzioni  occupazionali  verificatesi  in 
societa' controllate o collegate  ai  sensi  dell'articolo  2359  del 
codice civile o facenti capo,  anche  per  interposta  persona,  allo 
stesso soggetto; a tal fine, per i soggetti di cui  all'articolo  73, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di 
cui al citato decreto del Presidente  della  Repubblica  n.  917  del 
1986,  la  base  occupazionale  e'  individuata  con  riferimento  al 
personale  dipendente  impiegato  nell'attivita'  commerciale  e   il 
beneficio spetta solo con riferimento all'incremento  dei  lavoratori 
utilizzati nell'esercizio di tale attivita'. In  caso  di  lavoratori 
impiegati  anche  nell'esercizio  di   attivita'   istituzionale   si 
considera, sia ai fini dell'individuazione della  base  occupazionale 
di riferimento e del suo incremento, sia ai  fini  della  rilevazione 
del costo, il  solo  personale  dipendente  riferibile  all'attivita' 
commerciale, individuato in base  al  rapporto  tra  l'ammontare  dei 
ricavi e degli altri proventi relativi  all'attivita'  commerciale  e 
l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Per i  soggetti 
che assumono la qualifica di datore di  lavoro  a  decorrere  dal  1° 
ottobre  2018,  ogni  lavoratore   dipendente   assunto   costituisce 
incremento della base occupazionale. Nel caso di impresa  subentrante 
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ad altra nella gestione di un servizio  pubblico,  anche  gestito  da 
privati, comunque assegnata, il  beneficio  spetta  limitatamente  al 
numero dei lavoratori assunti in piu' rispetto a quello  dell'impresa 
sostituita.  I  datori  di  lavoro  possono  usufruire  dell'aliquota 
ridotta  solo  se  rispettano,  anche  con  riferimento  alle  unita' 
lavorative che non danno diritto  all'agevolazione,  le  prescrizioni 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro e delle norme in materia 
di  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori  previste   dalle   vigenti 
disposizioni. I lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo 
parziale  sono  computati  nella   base   occupazionale   in   misura 
proporzionale alle ore di lavoro prestate rispetto a quelle  previste 
dal contratto collettivo nazionale. I  soci  lavoratori  di  societa' 
cooperative sono equiparati ai lavoratori dipendenti.  
  30. Ai fini dei commi 28  e  29,  per  ciascun  periodo  d'imposta, 
alternativamente:  
    a) la parte degli utili  accantonati  a  riserva  e  dell'importo 
corrispondente alla somma degli investimenti in  beni  strumentali  e 
del costo del personale di cui al comma 28 che eccede l'ammontare del 
reddito  complessivo  netto  dichiarato  e'  computata  in   aumento, 
rispettivamente, degli utili accantonati  a  riserva  e  dell'importo 
corrispondente alla somma degli investimenti in  beni  strumentali  e 
del costo del personale di cui al comma 28 dell'esercizio successivo;  
    b) la parte degli utili accantonati a riserva di cui al comma  28 
che eccede l'importo corrispondente alla somma degli investimenti  in 
beni strumentali e del costo del personale di cui allo  stesso  comma 
28 e' computata in aumento degli utili accantonati a riserva  di  cui 
al comma 28 dell'esercizio successivo;  
    c)  la  parte  dell'importo  corrispondente  alla   somma   degli 
investimenti in beni strumentali e del costo del personale di cui  al 
comma 28 che eccede gli utili  accantonati  a  riserva  di  cui  allo 
stesso comma 28 e' computata in aumento  dell'importo  corrispondente 
alla somma degli investimenti in beni strumentali  e  del  costo  del 
personale di cui al comma 28 dell'esercizio successivo.  
  31. Per le societa' e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 
1, lettere a), b) e d), del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al citato decreto del Presidente  della  Repubblica  n.  917  del 
1986, che partecipano al consolidato nazionale di cui  agli  articoli 
da 117 a 129 del  medesimo  testo  unico,  l'importo  su  cui  spetta 
l'applicazione dell'aliquota ridotta, determinato ai sensi dei  commi 
da 28 a 30 del presente articolo da ciascun soggetto partecipante  al 
consolidato, e' utilizzato dalla societa'  o  ente  controllante,  ai 
fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a  concorrenza  del 
reddito  eccedente  le   perdite   computate   in   diminuzione.   Le 
disposizioni  del  presente  comma  si  applicano  anche  all'importo 
determinato dalle societa' e dagli enti  indicati  nell'articolo  73, 
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui  redditi, 
di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  917  del 
1986, che esercitano l'opzione per il  consolidato  mondiale  di  cui 
agli articoli da 130 a 142 del medesimo testo unico.  
  32. In caso  di  opzione  per  la  trasparenza  fiscale,  ai  sensi 
dell'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi,  di  cui 
al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  917  del  1986, 
l'importo  su  cui  spetta  l'applicazione   dell'aliquota   ridotta, 
determinato dalla societa' partecipata ai sensi dei commi da 28 a  30 
del presente articolo,  e'  attribuito  a  ciascun  socio  in  misura 
proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili.  La  quota 
attribuita  non  utilizzata  dal  socio  e'  computata   in   aumento 
dell'importo  su  cui  spetta   l'aliquota   ridotta   dell'esercizio 
successivo, determinato ai sensi del presente comma e dei commi da 28 
a 30.  
  33. Le disposizioni dei commi da 28 a 32 sono applicabili, anche ai 
fini dell'imposta sul  reddito  delle  persone  fisiche,  al  reddito 
d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali e dalle  societa' 
in  nome  collettivo  e  in  accomandita  semplice   in   regime   di 
contabilita' ordinaria; se i predetti soggetti operano in  regime  di 
contabilita' semplificata, le  disposizioni  stesse  si  applicano  a 
condizione che le scritture contabili  previste  dall'articolo  2217, 
secondo  comma,  del  codice  civile  siano  integrate  con  apposito 
prospetto da cui risultino la destinazione a  riserva  dell'utile  di 
esercizio e le vicende della riserva.  L'imposta  sul  reddito  delle 
persone fisiche  e'  determinata  applicando  alla  quota  parte  del 
reddito complessivo attribuibile al reddito d'impresa le aliquote  di 
cui all'articolo 11 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  917  del  1986, 
ridotte di nove punti percentuali a partire da quella piu' elevata.  
  34. Le agevolazioni previste dai commi da 28 a 33  sono  cumulabili 
con altri benefici eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che 
prevedono regimi forfetari di determinazione del reddito. 
 
                       *****OMISSIS***** 
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60. Al fine di favorire processi di  trasformazione  tecnologica  e 
digitale secondo il  modello  «  Industria  4.0  »,  le  disposizioni 
dell'articolo 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016,  n.  232,  si 
applicano, nelle misure previste al comma 61 del  presente  articolo, 
anche  agli  investimenti  in  beni  materiali   strumentali   nuovi, 
destinati a strutture produttive situate nel territorio dello  Stato, 
effettuati entro il 31 dicembre 2019, ovvero  entro  il  31  dicembre 
2020 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 il  relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20  per  cento  del  costo  di 
acquisizione.  
  61. La maggiorazione del costo di acquisizione  degli  investimenti 
si applica nella misura del 170 per cento per gli investimenti fino a 
2,5 milioni  di  euro;  nella  misura  del  100  per  cento  per  gli 
investimenti oltre 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro  e 
nella misura del 50 per cento per gli investimenti oltre  10  milioni 
di euro e fino a 20 milioni di euro. La maggiorazione del  costo  non 
si applica sulla  parte  di  investimenti  complessivi  eccedente  il 
limite di 20 milioni di euro. La maggiorazione non  si  applica  agli 
investimenti che beneficiano delle disposizioni di  cui  all'articolo 
1, comma 30, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
  62. Per i soggetti che beneficiano della maggiorazione  di  cui  al 
comma 60 e che, nel periodo indicato al medesimo comma 60, effettuano 
investimenti in beni immateriali strumentali compresi nell'elenco  di 
cui all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,  come 
integrato dall'articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, il costo di acquisizione e' maggiorato del 40 per cento.  
  63. Ai fini della fruizione dei benefici di cui ai commi 60  e  62, 
l'impresa e' tenuta a produrre la documentazione di cui  all'articolo 
1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.  
  64.  Resta  ferma  l'applicazione   della   disposizione   di   cui 
all'articolo 1, comma 93, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Resta 
ferma, inoltre,  l'applicazione  delle  disposizioni  in  materia  di 
investimenti sostitutivi previste dall'articolo 1,  commi  35  e  36, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
  65. La determinazione degli acconti dovuti per il periodo d'imposta 
in corso al 31 dicembre 2019 e per quello  successivo  e'  effettuata 
considerando quale imposta  del  periodo  precedente  quella  che  si 
sarebbe determinata in assenza delle disposizioni di cui ai commi  60 
e 62.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
70. All'articolo 3 del decreto-legge  23  dicembre  2013,  n.  145, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014,  n.  9, 
riguardante il credito d'imposta per  investimenti  in  attivita'  di 
ricerca e sviluppo, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 1, le parole: « nella misura del 50 per cento »  sono 
sostituite dalle seguenti: « nella misura del 25 per  cento,  elevata 
al 50 per cento nei casi indicati al comma 6-bis, »;  
    b) al comma 3, le parole: « euro 20  milioni  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « euro 10 milioni »;  
    c) al comma 6:  
      1) la lettera a) e' sostituita dalle seguenti:  
    « a) personale dipendente  titolare  di  un  rapporto  di  lavoro 
subordinato, anche a tempo determinato, direttamente impiegato  nelle 
attivita' di ricerca e sviluppo;  
    a-bis) personale titolare di un rapporto  di  lavoro  autonomo  o 
comunque diverso dal lavoro subordinato direttamente impiegato  nelle 
attivita' di ricerca e sviluppo »;  
      2) la lettera c) e' sostituita dalle seguenti:  
    « c) contratti stipulati  con  universita',  enti  di  ricerca  e 
organismi equiparati per il diretto svolgimento  delle  attivita'  di 
ricerca  e  sviluppo  ammissibili  al  credito  d'imposta;  contratti 
stipulati con  imprese  residenti  rientranti  nella  definizione  di 
start-up innovative, di cui  all'articolo  25  del  decreto-legge  18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 
dicembre 2012, n. 221, e con imprese rientranti nella definizione  di 
PMI innovative, di cui all'articolo 4 del  decreto-legge  24  gennaio 
2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, 
n. 33, per il  diretto  svolgimento  delle  attivita'  di  ricerca  e 
sviluppo ammissibili al credito d'imposta, a condizione, in  entrambi 
i casi, che non si tratti di imprese appartenenti al medesimo  gruppo 
dell'impresa committente. Si  considerano  appartenenti  al  medesimo 
gruppo le imprese  controllate,  controllanti  o  controllate  da  un 
medesimo soggetto ai  sensi  dell'articolo  2359  del  codice  civile 
compresi i soggetti  diversi  dalle  societa'  di  capitali;  per  le 
persone fisiche si tiene conto  anche  di  partecipazioni,  titoli  o 
diritti posseduti dai  familiari  dell'imprenditore,  individuati  ai 
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sensi dell'articolo 5, comma 5, del testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917;  
    c-bis) contratti stipulati con imprese diverse da quelle indicate 
nella lettera c)  per  il  diretto  svolgimento  delle  attivita'  di 
ricerca e sviluppo ammissibili al credito d'imposta a condizione  che 
non si tratti di imprese appartenenti al medesimo gruppo dell'impresa 
committente.  Si  considerano  appartenenti  al  medesimo  gruppo  le 
imprese  controllate,  controllanti  o  controllate  da  un  medesimo 
soggetto ai sensi dell'articolo 2359 del  codice  civile  compresi  i 
soggetti diversi dalle societa' di capitali; per le  persone  fisiche 
si tiene conto anche di partecipazioni, titoli  o  diritti  posseduti 
dai familiari dell'imprenditore, individuati ai  sensi  dell'articolo 
5, comma 5, del testo unico delle imposte  sui  redditi,  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 »;  
      3) dopo la lettera d) e' aggiunta la seguente:  
    «  d-bis)  materiali,  forniture  e   altri   prodotti   analoghi 
direttamente impiegati nelle attivita' di ricerca  e  sviluppo  anche 
per la realizzazione di prototipi o  impianti  pilota  relativi  alle 
fasi della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale  di  cui 
alle lettere b) e c) del comma 4. La presente lettera non si  applica 
nel caso in cui l'inclusione del costo dei beni ivi previsti  tra  le 
spese ammissibili comporti una riduzione  dell'eccedenza  agevolabile 
»;  
    d) dopo il comma 6 e' inserito il seguente:  
    « 6-bis. Il credito d'imposta si applica nella misura del 50  per 
cento sulla parte dell'eccedenza di cui al comma 1  proporzionalmente 
riferibile alle spese indicate alle lettere  a)  e  c)  del  comma  6 
rispetto alle  spese  ammissibili  complessivamente  sostenute  nello 
stesso periodo d'imposta agevolabile e nella misura del 25 per  cento 
sulla parte residua »;  
    e) al comma 8 sono aggiunte, in fine, le  seguenti  parole:  «  , 
subordinatamente   all'avvenuto   adempimento   degli   obblighi   di 
certificazione previsti dal comma 11 »;  
    f) il comma 11 e' sostituito dal seguente:  
    «  11.  Ai  fini  del  riconoscimento  del   credito   d'imposta, 
l'effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la  corrispondenza 
delle stesse alla documentazione contabile  predisposta  dall'impresa 
devono risultare da apposita certificazione rilasciata  dal  soggetto 
incaricato della revisione legale  dei  conti.  Per  le  imprese  non 
obbligate  per  legge   alla   revisione   legale   dei   conti,   la 
certificazione e' rilasciata da un revisore legale dei conti o da una 
societa' di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A  del 
registro di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  27  gennaio 
2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il revisore legale dei 
conti o la  societa'  di  revisione  legale  dei  conti  osservano  i 
principi di indipendenza elaborati  ai  sensi  dell'articolo  10  del 
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e,  in  attesa  della  loro 
adozione,  quelli  previsti  dal  codice   etico   dell'International 
Federation of Accountants (IFAC). Per le sole imprese  non  obbligate 
per legge alla revisione legale dei conti,  le  spese  sostenute  per 
adempiere  all'obbligo   di   certificazione   della   documentazione 
contabile previsto dal presente comma sono  riconosciute  in  aumento 
del credito d'imposta per un importo  non  superiore  a  5.000  euro, 
fermo restando, comunque, il limite massimo di 10 milioni di euro  di 
cui al comma 3 »;  
    g) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:  
    «  11-bis.  Ai  fini  dei  successivi   controlli,   le   imprese 
beneficiarie  del  credito  d'imposta  sono  tenute  a   redigere   e 
conservare  una  relazione  tecnica  che  illustri  le  finalita',  i 
contenuti e i risultati delle attivita' di ricerca e sviluppo  svolte 
in  ciascun  periodo  d'imposta  in  relazione  ai  progetti   o   ai 
sottoprogetti in corso di realizzazione. Tale relazione, nel caso  di 
attivita' di ricerca e sviluppo  organizzate  e  svolte  internamente 
all'impresa,  deve  essere  predisposta  a  cura   del   responsabile 
aziendale delle attivita' di ricerca e sviluppo  o  del  responsabile 
del singolo progetto o sottoprogetto e deve essere controfirmata  dal 
rappresentante legale dell'impresa ai sensi  del  testo  unico  delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445. Nel caso in cui le attivita' di ricerca  siano 
commissionate a soggetti terzi, la relazione deve  essere  redatta  e 
rilasciata all'impresa dal  soggetto  commissionario  che  esegue  le 
attivita' di ricerca e sviluppo. Resta fermo, in materia di  obblighi 
formali e documentali, quanto ulteriormente previsto dal decreto  del 
Ministero dell'economia e delle finanze 27  maggio  2015,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015 »;  
    h) al comma 12, le parole: « Nei confronti  del  revisore  legale 
dei conti o del professionista responsabile  della  revisione  legale 
dei conti » sono sostituite  dalle  seguenti:  «  Nei  confronti  del 



 10

soggetto incaricato ».  
  71. Le disposizioni del comma 70  hanno  effetto  a  decorrere  dal 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31  dicembre  2018, 
ad eccezione di quelle recate dalle  lettere  e),  f)  e  g),  i  cui 
effetti, in deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
decorrono dal periodo d'imposta in corso alla suddetta  data  del  31 
dicembre 2018.  
  72. Il comma 1-bis dell'articolo 3 del  decreto-legge  23  dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21  febbraio 
2014, n. 9, concernente il riconoscimento del credito  d'imposta  per 
spese di ricerca e sviluppo ai soggetti residenti  commissionari  che 
eseguono attivita'  di  ricerca  e  sviluppo  per  conto  di  imprese 
residenti o localizzate in altri Stati  membri  dell'Unione  europea, 
negli Stati  aderenti  all'Accordo  sullo  Spazio  economico  europeo 
ovvero in Stati compresi nell'elenco di cui al decreto  del  Ministro 
delle finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale 
n. 220 del 19 settembre 1996, si interpreta nel senso che ai fini del 
calcolo  del  credito  d'imposta  attribuibile   assumono   rilevanza 
esclusivamente  le  spese  ammissibili  relative  alle  attivita'  di 
ricerca e sviluppo svolte direttamente e in  laboratori  o  strutture 
situati nel territorio dello Stato italiano.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
78. La disciplina del credito d'imposta per le spese di  formazione 
del personale dipendente nel settore delle  tecnologie  previste  dal 
Piano nazionale industria 4.0, di cui all'articolo 1, commi da  46  a 
55, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applica anche alle spese 
di formazione sostenute nel periodo d'imposta successivo a quello  in 
corso al 31 dicembre 2018.  
  79. Il credito d'imposta di cui al  comma  78,  fermo  restando  il 
limite massimo annuale di 300.000 euro, e'  attribuito  nella  misura 
del 50 per cento delle  spese  ammissibili  sostenute  dalle  piccole 
imprese e del 40 per cento di quelle sostenute dalle  medie  imprese. 
Alle grandi imprese, come individuate ai  sensi  dell'allegato  I  al 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17  giugno  2014, 
il credito d'imposta e' attribuito  nel  limite  massimo  annuale  di 
200.000 euro e nella misura del 30 per cento.  
  80. Per l'attuazione degli interventi di cui ai commi 78  e  79  si 
applicano, in quanto compatibili, le  disposizioni  del  decreto  del 
Ministro dello sviluppo economico 4  maggio  2018,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018.  
  81. Per l'attuazione dei commi 78 e 79 e' autorizzata la  spesa  di 
250 milioni di euro per l'anno 2020.  Il  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze effettua il monitoraggio dell'applicazione del  credito 
d'imposta ai fini di quanto  previsto  dall'articolo  17,  comma  13, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
228. Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 
dicembre 2018, alle micro e  piccole  imprese,  come  definite  dalla 
raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,  e' 
attribuito un contributo a fondo perduto, nella forma di voucher, per 
l'acquisto  di  prestazioni  consulenziali  di  natura  specialistica 
finalizzate a sostenere i processi di  trasformazione  tecnologica  e 
digitale attraverso  le  tecnologie  abilitanti  previste  dal  Piano 
nazionale impresa 4.0 e di ammodernamento degli assetti gestionali  e 
organizzativi dell'impresa, compreso l'accesso ai mercati  finanziari 
e dei capitali. Il contributo e' riconosciuto in relazione a  ciascun 
periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei costi  sostenuti 
ed entro il limite massimo di 40.000 euro. Alle medie  imprese,  come 
definite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il  contributo  di 
cui al primo periodo e' riconosciuto in relazione a  ciascun  periodo 
d'imposta in misura pari al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro 
il limite massimo di 25.000 euro. In caso di adesione a un  contratto 
di rete ai  sensi  dell'articolo  3,  commi  4-ter  e  seguenti,  del 
decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con  modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,  avente  nel  programma  comune  lo 
sviluppo  di  processi  innovativi  in  materia   di   trasformazione 
tecnologica e digitale attraverso le tecnologie  abilitanti  previste 
dal Piano nazionale impresa 4.0 e di organizzazione, pianificazione e 
gestione delle attivita', compreso l'accesso ai mercati finanziari  e 
dei capitali, il contributo e' riconosciuto alla rete in misura  pari 
al 50 per cento dei  costi  sostenuti  ed  entro  il  limite  massimo 
complessivo di 80.000 euro. I contributi di  cui  al  presente  comma 
sono subordinati alla sottoscrizione di un contratto di  servizio  di 
consulenza tra le imprese o le reti beneficiarie  e  le  societa'  di 
consulenza o i manager qualificati iscritti in  un  elenco  istituito 
con apposito  decreto  del  Ministro  dello  sviluppo  economico,  da 
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adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in  vigore  della 
presente legge. Con lo stesso  decreto  sono  stabiliti  i  requisiti 
necessari per l'iscrizione nell'elenco delle societa' di consulenza e 
dei manager qualificati,  nonche'  i  criteri,  le  modalita'  e  gli 
adempimenti formali per l'erogazione dei contributi e per l'eventuale 
riserva di una quota delle risorse da destinare prioritariamente alle 
micro e piccole imprese e alle reti d'impresa.  
  229. La disciplina di cui all'articolo 1, comma 10, della legge  11 
dicembre 2016, n. 232, si interpreta nel  senso  che  si  considerano 
agevolabili anche i costi sostenuti a titolo di canone per l'accesso, 
mediante soluzioni di  cloudcomputing,  a  beni  immateriali  di  cui 
all'allegato B della medesima legge,  limitatamente  alla  quota  del 
canone di competenza del singolo periodo d'imposta di  vigenza  della 
disciplina agevolativa.  
  230. I contributi di cui al comma 228 sono erogati  in  conformita' 
al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del  18  dicembre 
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis ».  
  231. Per le finalita' di cui al comma 228 e' istituito nello  stato 
di previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una 
dotazione pari a 25 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni  2019, 
2020 e 2021.  
 
                       *****OMISSIS***** 
601. All'articolo 1  del  decreto-legge  20  giugno  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3  agosto  2017,  n.  123, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 2, alinea, le parole: « 35  anni  »  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 45 anni »;  
    b) al comma 6, dopo il primo periodo e' inserito il  seguente:  « 
La costituzione nelle suddette forme giuridiche  e'  obbligatoria  ai 
fini della concessione delle agevolazioni  di  cui  al  comma  8,  ad 
eccezione delle  attivita'  libero-professionali,  per  le  quali  e' 
richiesto esclusivamente che i soggetti presentanti le istanze di cui 
al comma 3 non risultino, nei dodici mesi precedenti la presentazione 
della  domanda  di  agevolazione,  titolari  di   partita   IVA   per 
l'esercizio di un'attivita' analoga a quella proposta »;  
    c) al comma 6, secondo periodo, le parole: « e le  imprese  e  le 
societa' » sono  sostituite  dalle  seguenti:  «  e  le  imprese,  le 
societa' e le attivita' libero-professionali »;  
    d) al comma 10, le  parole:  «  libero  professionali  e  »  sono 
soppresse.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
940. I soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1,  lettere  a)  e 
b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto  del 
Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  che  non 
adottano i principi  contabili  internazionali  nella  redazione  del 
bilancio, possono, anche  in  deroga  all'articolo  2426  del  codice 
civile e ad ogni altra disposizione  di  legge  vigente  in  materia, 
rivalutare i beni di impresa e le partecipazioni di cui alla  sezione 
II del capo I della legge 21 novembre 2000,  n.  342,  ad  esclusione 
degli immobili alla cui  produzione  o  al  cui  scambio  e'  diretta 
l'attivita' di impresa, risultanti  dal  bilancio  dell'esercizio  in 
corso al 31 dicembre 2017.  
  941.  La  rivalutazione  deve  essere  eseguita  nel   bilancio   o 
rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui  al  comma  940, 
per il quale il termine di approvazione  scade  successivamente  alla 
data di entrata in vigore della presente legge, deve riguardare tutti 
i beni appartenenti alla stessa  categoria  omogenea  e  deve  essere 
annotata nel relativo inventario e nella nota integrativa.  
  942. Il saldo attivo della rivalutazione puo' essere affrancato, in 
tutto o in  parte,  con  l'applicazione  in  capo  alla  societa'  di 
un'imposta  sostitutiva  delle  imposte  sui  redditi,   dell'imposta 
regionale sulle attivita' produttive e di eventuali addizionali nella 
misura del 10 per cento, da versare  con  le  modalita'  indicate  al 
comma 945.  
  943. Il maggior valore attribuito ai beni in sede di  rivalutazione 
si considera  riconosciuto  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi  e 
dell'imposta regionale sulle attivita'  produttive  a  decorrere  dal 
terzo esercizio successivo a  quello  con  riferimento  al  quale  la 
rivalutazione e' stata eseguita, mediante il versamento di un'imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale  sulle 
attivita' produttive e di eventuali addizionali nella misura  del  16 
per cento per i beni ammortizzabili e del 12 per cento per i beni non 
ammortizzabili.  
  944. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci 
o di destinazione a  finalita'  estranee  all'esercizio  dell'impresa 
ovvero al consumo personale o familiare  dell'imprenditore  dei  beni 
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rivalutati in data anteriore a quella di inizio del quarto  esercizio 
successivo a quello  nel  cui  bilancio  la  rivalutazione  e'  stata 
eseguita,  ai  fini  della   determinazione   delle   plusvalenze   o 
minusvalenze  si  ha  riguardo  al  costo  del   bene   prima   della 
rivalutazione.  
  945. Le imposte sostitutive di cui ai commi 942 e 943 sono  versate 
in un'unica rata entro il  termine  di  versamento  del  saldo  delle 
imposte sui redditi dovute per il periodo d'imposta  con  riferimento 
al quale la rivalutazione e' eseguita. Gli importi da versare possono 
essere compensati ai sensi della sezione I del capo III  del  decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  
  946. Si applicano, in quanto  compatibili,  le  disposizioni  degli 
articoli 11, 13, 14 e 15 della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle 
del regolamento di cui al  decreto  del  Ministro  delle  finanze  13 
aprile 2001, n. 162, nonche' quelle del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 19 aprile 2002, n.  86,  e 
dei commi 475, 477 e 478 dell'articolo  1  della  legge  30  dicembre 
2004, n. 311.  
  947. Limitatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscritti  in 
bilancio ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 novembre  2000,  n. 
342, si considerano riconosciuti con effetto dal periodo d'imposta in 
corso alla data del 1° dicembre 2020.  
  948. Le previsioni di cui all'articolo 14, comma 1, della legge  21 
novembre 2000, n. 342, si applicano anche ai soggetti che redigono il 
bilancio in base ai  principi  contabili  internazionali  di  cui  al 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 luglio 2002, anche con  riferimento  alle  partecipazioni,  in 
societa' ed enti, costituenti immobilizzazioni finanziarie  ai  sensi 
dell'articolo 85, comma 3-bis, del  testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, di  cui  al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre  1986,  n.   917.   Per   tali   soggetti,   per   l'importo 
corrispondente ai maggiori valori oggetto di riallineamento, al netto 
dell'imposta sostitutiva di  cui  al  comma  943,  e'  vincolata  una 
riserva in sospensione d'imposta ai  fini  fiscali  che  puo'  essere 
affrancata ai sensi del comma 942.  
  949. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica,  di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' incrementato di 49,5 milioni di euro per l'anno 2019.  
  950. Agli oneri derivanti dai commi da  940  a  949,  pari  a  49,5 
milioni di euro per l'anno 2019, a 2,5 milioni  di  euro  per  l'anno 
2021, a 8,4 milioni di euro per l'anno 2022, a 5,7  milioni  di  euro 
per l'anno 2023, a 5,8 milioni di euro per l'anno 2024 e a 6  milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029,  si  provvede,  per 
l'anno 2019, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori  entrate 
derivanti dai commi da 940 a 948 e, per gli anni successivi, mediante 
corrispondente riduzione del  Fondo  per  interventi  strutturali  di 
politica  economica,  di  cui   all'articolo   10,   comma   5,   del 
decreto-legge   29   novembre   2004,   n.   282,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1020. All'articolo 8 del decreto-legge 28 settembre 2018,  n.  109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per 
quello successivo »;  
    b) al comma 4, le parole: « 31 dicembre 2018 »,  sono  sostituite 
dalle seguenti: « 31 dicembre 2019, limitatamente al  primo  anno  di 
attivita' »;  
    c) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  
     « 5. Le esenzioni di cui ai commi 2 e 4 sono concesse fino a  un 
massimo di 10 milioni di euro per l'anno 2018 e di 50 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2019 e 2020. All'onere di 10 milioni di 
euro per l'anno 2018 si provvede ai sensi dell'articolo 45 ». 
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1053. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre  2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, 
n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al primo  periodo,  le  parole:  «  1°  gennaio  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2019 »;  
    b) al secondo periodo,  le  parole:  «  30  giugno  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 »;  
    c) al  terzo  periodo,  le  parole:  «  30  giugno  2018  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2019 ».  
  1054. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate  in 
mercati regolamentati e dei terreni edificabili  e  con  destinazione 
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agricola rideterminati con le modalita' e nei  termini  indicati  dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002,  n.  282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003,  n.  27, 
come da ultimo modificato dal comma 1053 del  presente  articolo,  le 
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo  5,  comma  2, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari all'11 per cento  per 
le partecipazioni che risultano qualificate, ai  sensi  dell'articolo 
67, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte  sui  redditi, 
alla  data  del  1°  gennaio  2019,  e  al  10  per  cento   per   le 
partecipazioni che, alla medesima data, non risultano  qualificate  e 
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della  medesima  legge  e' 
aumentata al 10 per cento.  
  1055. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n.  212, 
a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al  31 
dicembre 2017:  
    a) al testo unico delle imposte sui redditi, di  cui  al  decreto 
del Presidente della  Repubblica  22  dicembre  1986,  n.  917,  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  
     1) all'articolo 23, comma 1, lettera g), le parole: « ,  nonche' 
quelli di cui all'articolo 55-bis, comma 1, secondo  periodo  »  sono 
soppresse;  
     2) l'articolo 55-bis e' abrogato;  
     3) all'articolo 116:  
      3.1) il comma 2-bis e' abrogato;  
      3.2) la rubrica e' sostituita dalla seguente: « Opzione per  la 
trasparenza fiscale delle societa' a ristretta base proprietaria »;  
    b) il comma 548 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016,  n. 
232, e' abrogato.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1070. Dopo l'articolo 2 del decreto legislativo 28  febbraio  2005, 
n. 38, e' inserito il seguente:  
     « Art. 2-bis. - (Facolta' di applicazione) - 1.  I  soggetti  di 
cui all'articolo 2 i cui titoli non siano ammessi  alla  negoziazione 
in un mercato regolamentato hanno facolta' di  applicare  i  principi 
contabili di cui al presente decreto ».  
  1071. I soggetti di cui all'articolo 2 del decreto  legislativo  28 
febbraio  2005,  n.  38,  i  cui  titoli  non  siano   ammessi   alla 
negoziazione in un  mercato  regolamentato  possono  avvalersi  della 
facolta' di applicazione dei  principi  contabili  internazionali  ai 
sensi dell'articolo 2-bis del medesimo decreto legislativo n. 38  del 
2005, introdotto dal comma 1070 del presente  articolo,  a  decorrere 
dall'esercizio precedente all'entrata in vigore della presente legge.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1080. L'articolo 1 del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, 
e i commi da 549 a 553 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre  2016, 
n.  232,  sono  abrogati;  tuttavia,  continuano  ad  applicarsi   le 
disposizioni di cui al  comma  2  dell'articolo  3  del  decreto  del 
Ministro dell'economia e delle  finanze  3  agosto  2017,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.  187  dell'11  agosto  2017,  emanato  in 
attuazione del citato articolo 1 del decreto-legge n. 201  del  2011, 
relativamente  all'importo  del  rendimento  nozionale  eccedente  il 
reddito complessivo netto  del  periodo  d'imposta  in  corso  al  31 
dicembre 2018.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
1085. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  n. 
446, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) il numero 3) della lettera a) del comma 1 e' abrogato;  
    b) al comma  4-bis.2,  le  parole:  «  numeri  2)  e  3)  »  sono 
sostituite dalle seguenti: « numero 2) ».  
  1086. Il comma 21 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,  n. 
190, e' abrogato.  
  1087. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di 
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,  n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,  n. 
307, e' incrementato di 50 milioni di euro per  ciascuno  degli  anni 
2019 e 2020.  
 
                       *****OMISSIS***** 
 
FINE TESTO 


